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La Ricerca della Verità
Fratellanza 
188. La Verità è una sola, ma ogni secolo, e 
persino ogni decennio, la intendono in modo 
diverso. Si svolgono nuove pergamene, e la 
coscienza umana osserva in modo nuovo le 
manifestazioni universali. Anche la scienza, 
nelle sue giravolte, scopre combinazioni 
diverse, sulle quali si impostano i principi già 
promulgati. Tutte le trasmissioni della grande 
Saggezza sono indisputabili, ma ciascuna ha i 
suoi seguaci. Chi venera la Gerarchia ne rispetta 
i Messaggeri. Il mondo trae vita dal movimento, 
e il progresso suscita l’emissione dell’Insegna-
mento sacro. Per i mediocri questa avanzata è un 
venir meno alle tradizioni, 
ma i veri pensatori sanno 
che la vita è movimento.
Il flusso delle scoperte è 
favorito persino dalla cono-
scenza delle lingue: quanto 
più sarà copiosa la messe 
del pensiero senza precon-
cetti! Ogni decennio rivela 
un nuovo approccio al Sacro Insegnamento. 
Mezzo secolo fa lo si leggeva in modo del 
tutto diverso; rispetto ai lettori odierni, si 
accentuavano altri concetti. Non si dovrebbe 
mai parlare di un nuovo Insegnamento, se la 
Verità è una sola!  
Mondo del Fuoco I
433. Come accertare la verità dell’Insegna-
mento? Sotto una moltitudine di parole può 
celarsi un contenuto mediocre, ma la Verità, lo 
si sa, non teme le prove: al contrario, posta sotto 
esame risplende più vicina. Bisogna dunque dire 
a chiunque intenda verificare l’Insegnamento: 
“Procedi a tutta forza; osserva in profondità; usa 
tutti i metodi; apprendi con coraggio; sii instan-
cabile e lasciati accendere da ogni scoperta di 
Verità”. L’Insegnamento non può sbagliare, non 
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può deviare dalle piste del bene e dell’utile. Non 
fidatevi solo delle asserzioni: la fede è conos-
cenza della Verità temprata nel fuoco del cuore. 
L’Insegnamento è infinito, altrimenti l’idea 
stessa di Infinito non avrebbe ragione di esistere. 
Bisogna lottare per la Verità, che non respinge, 
ma dirige. L’Insegnamento non può albergare 
concetti distorti. La sua via è l’affermazione 
dell’indubbio. Non accostatevi a esso per vie 
tortuose; saggiatene ogni parola, ogni frase, 
ogni precetto. Se l’Insegnamento è autentico, 
ogni approccio sarà illuminante e aprirà nuovi 
orizzonti. La critica malevola, il rifiuto e il dis-
prezzo sono povere guide! Quante volte si sente 

affermare, con orgoglio, 
che l’unico Insegnamento 
corretto è quello che si 
conosce! È bene allora 
ricordare a quei vanitosi 
la grandezza dell’Infinito, 
i milioni di anni vissuti 
sulla Terra, i miliardi di 
mondi, affinché pensino 

alla vastità del Vero e alla solidità del suo giusto 
apprendimento. 
Lettere di Helena Roerich I
15 settembre 1934. È sempre stato così e lo è 
ancora; i vari aspetti della Verità vengono riv-
elati dai Grandi Maestri secondo i vari gradi di 
coscienza. È un gesto di grande compassione, 
oltre che d’immensa saggezza. La coscienza va 
purificata e il pensiero rigenerato, ma sappiamo 
anche che prendere una dose troppo grande 
di una medicina straordinariamente curativa, 
senza un’adeguata preparazione dell’organismo, 
può causare proprio il risultato opposto.

“Se l’Insegnamento è 
autentico, ogni approc-
cio sarà illuminante e 

aprirà nuovi orizzonti.”

Tutti i versetti provengono dalla serie Agni Yoga, disponibile on-
line presso l'Agni Yoga Society:: https://agniyoga.org.
Tutti i dipinti di Nicholas Roerich sono utilizzati con il permesso 
del Museo Nicholas Roerich.
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Comunità
Networkers’ Letter

Cari Amici dell'Agni Yoga,
Stiamo inserendo le lettere scritte a 

mano di Katherine Campbell in un formato 
digitale che qualcuno alla fine pubblicherà 
su Internet e sul sito Web WMEA. 
Leggendo la sua corrispondenza con 
Helena Roerich, non ho potuto fare a meno 
di riconoscere nei suoi scritti una profonda 
devozione agli Insegnamenti e ai Roerich. 
Il suo entusiasmo, la sua umiltà e il suo 
cuore aperto sembrano accentuare una 
devozione mostrata in ogni parola che si 
trova nelle sue lettere. È stato grazie ad uno 
spirito ispiratore, facilmente riconoscibile 
nelle sue lettere a H.R., che ho voluto 
condividere ciò che l'Insegnamento dice 
sulla devozione, come così prontamente 
esemplificato attraverso le parole e le 
azioni di Katherine.

Nel 1925, Katherine incontrò per la 
prima volta Svetoslav Roerich, figlio di 
Nicholas e Helena Roerich. Fin da subito, 
nonostante avesse sei anni in più, lo accettò 
come un "leader". Katherine lo aiutò 
finanziariamente e organizzò le sue mostre 
in America mentre lui le regalò le sue opere.

“Certo, avevano anche argomenti seri 
di comunicazione. Sotto la sua influenza, 
Katherine sviluppò un sincero interesse per 
la Teosofia e per l'Agni Yoga e si dedicò al 
lavoro spirituale e culturale: il movimento 
per la firma del Patto di Roerich e la 
promozione dell'idea della Bandiera 
della Pace, così come la partecipazione 
alla missione culturale ed educativa della 
famiglia Roerich in generale. Una stretta 
e devota amicizia con Svetoslav portò 
Katherine a conoscere in i suoi genitori e ad 
entrare in corrispondenza con loro. Helena 

Ivanovna scrisse a Katherine che Svetoslav 
sarebbe stato il suo buon mentore-guru 
nella vita e le diede il nome "spirituale" 
di Amrida. Fin dall'inizio prese 
parte attiva alle attività delle prime 
organizzazioni Roerich in America, ma 
rimase sempre in disparte, senza mai 
cercare di attirare l'attenzione su di sé e 
senza alcun calcolo di riconoscimento.

“Da allora, Katherine ha sempre 
sostenuto il lavoro delle istituzioni Roerich, 
sia materialmente che personalmente. 
Collaborò a stretto contatto con Sinaida 
Grigoryevna Lichtmann (in seguito 
Fosdick) e suo marito Maurice Lichtmann, 
Frances Grant, Nettie e Louis Horch.”

Per ulteriori informazioni sulla vita di 
Katherine, fare riferimento al numero di 
luglio/agosto/settembre 2018 di Agni Yoga 
Quarterly “On Loyalty and Generosity: 
Katherine Campbell and the Roerichs / Su 
lealtà e generosità: Katherine Campbell e i 
Roerich”, https://wmea-world.org/wmea/
agni-yoga/.

“Voi salite - seguite la via della devozione 
e dell’amore.1 “La devozione si dimostra 
negli atti.”2 “Fermezza, calma, estro, rapidità 
sono doti da cercare in chiunque si professi 
devoto alla comunità.”3 “Quel che occorre è 

la devozione comprovata dal comportamen-
to responsabile.”4 “Gratitudine e devozione 
fioriscono con gioia nella nostra Comunità.”5

“Si deve distinguere fra devozione 
assoluta o condizionata. Moltissimi 
ostentano fedeltà allorché ricevono, ma 
accompagnano ogni ricambio con qualche 
condizione. Prendono volentieri ma frap-
pongono ostacoli in coscienza, presumen-
do di ricambiare con un pugno di terra! Al 
contrario, si deve ricordare che la misura 
della devozione è la stessa del ricevere.”6

“L'accumulazione dell'energia ignea, o 
primaria, permette all'uomo di ascendere 
alle sfere superiori quando entra nel Mondo 
Sottile. Più ne abbiamo di questa ener-
gia, più in alto ci porterà. Questa energia 
viene accumulata attraverso un impegno 
incrollabile verso l'auto-perfezionamen-

Rev. Joleen D. DuBois

continued on page 11

“Cominciate a edificare la comunità come 
rifugio di conoscenza e di bellezza.” 

– Comunità, § 229

1 Leaves of Morya's Garden, Book One, The Call, 1924 
(New York: Agni Yoga Society, 2019), para. 81. [Here-
inafter referred to as (short title) LOMG I.]
2 LOMG I, 341.
3 New Era Community, 1926 (New York: Agni Yoga So-
ciety, 2021), para. 229.
4 Agni Yoga, 1929, 6th ed. (New York: Agni Yoga Soci-
ety, 2016), para. 24. 
5 Agni Yoga, 76.
6 Agni Yoga, 87.

https://www.wmea-world.org
mailto:staff@wmea-world.org
https://wmea-world.org/wmea/copyright/
https://wmea-world.org/MMI/PDFs/AgniYogaQuarterly_Jul.Aug.Sep.2018-EN.pdf
https://wmea-world.org/MMI/PDFs/AgniYogaQuarterly_Jul.Aug.Sep.2018-EN.pdf
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La cooperazione è al centro 
dell'insegnamento dell'Agni 
Yoga perché possiede le qual-

ità di Agni, il potere magnetico del 
fuoco che muove l'intero Cosmo. 
La cooperazione, come il fuoco, si 
trova nella sintesi, la capacità di uni-
ficare varie discipline ed energie con 
il potere dell'energia psichica e un 
cuore aperto. La sintesi, in sostanza, 
è più vicina alla natura femminile, 
quindi la Nuova Era di Maitreya, che 
è il Signore della Sintesi Ardente, 
è un'Era di cooperazione sotto la 
guida e lo Stendardo della Madre del 
Mondo. L'Era di Maitreya, o sintesi, 
arrivò per la prima volta con la pub-
blicazione di La Dottrina Segreta di 
H. P. Blavatsky e dei Maestri nel 1888, 
che rappresenta la sintesi di scienza, 
filosofia e religione sotto l'ombrello 
della Saggezza Eterna; è continuato 
con l'Insegnamento dell'Agni Yoga, 
che è la sintesi di tutti gli Yogi e cul-
minerà con la piena presenza dell'en-
ergia di Maitreya all'inizio della Sesta 
Razza Radice.

Diamo un'occhiata più da vicino 
alla natura della cooperazione.

Ecco due brevi ma importanti citazioni 
dell'Insegnamento sulla cooperazione:

“La cooperazione deve essere accettata 
come fondamento dell'Esistenza.”1 

“La vera cooperazione sta alla base 
stessa dell’evoluzione.”2 

Entrambe queste citazioni parlano 
della cooperazione come fondamento 
dell'esistenza e dell'evoluzione. Ciò 
significa che la cooperazione è la 
legge primordiale dell'Esistenza; è al 

centro di ogni atomo dello spazio, e 
possiamo affermare che l'esistenza 
equivale alla cooperazione.

Ora, rivediamo la struttura dell'esis-
tenza in accordo con gli Insegnamenti 
della Teosofia, dell'Agni Yoga e della 
scienza moderna. In questo modo 
vedremo quale parte del nostro essere 
è cooperativa e quale parte non lo è 
tanto; quale parte di noi stessi è del vec-
chio mondo e quale parte appartiene 
alla Nuova Era.

Ordini impliciti ed espliciti

La fisica quantistica, attraverso sci-
enziati come David Bohm, Basil Hiley 
e altri, ha introdotto l'idea di nonlo-
calità o Totalità Indivisa e poi, la sua 
prima iterazione: l'Ordine Implicato 
che proietta dall'interno di sé l'Or-
dine Esplicato del mondo olografico 
e atomistico del tempo/spazio. Così, 
l'Ordine Implicato, dove l'osserva-

tore e l'osservato sono uno, è la causa, 
la realtà sottostante del mondo atom-
izzato della moltiplicazione. Gli ordini 
impliciti ed espliciti non sono separati 
ma sono interconnessi a livello suba-
tomico e si scambiano informazioni 
a una velocità di gran lunga superiore 
alla velocità della luce, che può essere 
solo la velocità del pensiero. L'Agni 
Yoga insegna che il Pensiero coscien-
temente diretto raggiunge istantan-
eamente mondi distanti. La Dottrina 
Segreta spiega anche come tutti gli ele-
menti provenissero da Un elemento, e 
tutte le coscienze, da una coscienza.

Triade superiore o percorso solare

Cos'è questo Ordine Implicito? Per 
usare la classificazione teosofica, pos-

Cooperazione nel Nuovo Mondo

Building the Ships, 1903, di Nicholas Roerich

1 Aum, 1936, trans. Agni Yoga Society, 2nd ed. (New 
York: Agni Yoga Society, 2021), § 424.
2 Foglie del Giardino di Morya, II, Illuminazione, 1925, 
trans. Agni Yoga Society, 3rd ed. (New York: Agni 
Yoga Society, 2021), § 169.

di 
Vadim Melikhov
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siamo supporre che costituisca la tri-
ade superiore composta dalla Mente 
Superiore, Buddhi (l'energia psichica 
cristallizzata) e Atma, o Spirito puro, 
tre in uno: l'aspetto spirituale. Sec-
ondo La Dottrina Segreta, il seme 
di questa triade fu dato agli umani 
dai Figli della Nebbia Ardente, gli 
Agnishvatta che arrivarono sul nostro 
pianeta da Venere e Giove all'inizio 
della Terza Razza Radice. Questa tri-
ade rappresenta il percorso solare.

Triade inferiore o percorso lunare

Poi c'è la triade inferiore costituita 
da una mente inferiore (critica), una 
sfera astrale o emotiva e un corpo ete-
reo o elementale, che è il prototipo del 
corpo fisico. Questo è ciò che la Teoso-
fia chiama "doppio", e parte di esso è 
un'eredità dei Lunar Pitri, i nostri ante-
nati della luna che vennero sulla Terra 
all'alba della Seconda Razza Radice.

Nel mondo della triade inferiore, è 

difficile raggiungere una cooperazi-
one cosciente perché è un mondo di 
separazione e isolamento percepiti. La 
triade inferiore è piuttosto meccanica 
e strutturata attorno al DNA karmico 
(skandha); costituisce l'immagine della 
persona che si compone di blocchi 
energetici aggrovigliati, o ricordi asso-
ciativi di reazioni, traumi, insulti, delu-
sioni, successi, ecc.; e opera nel campo 
dei conflitti e delle contraddizioni. Pos-
siamo dire, come disse il Buddha, che 
un tale doppio sta sperimentando sof-
ferenza vita dopo vita a causa dell'igno-
ranza e dell'estremo egocentrismo.

Questo va avanti fino a quando attra-
verso l'esperienza di vita, i sacrifici, le 
azioni disinteressate e la ricerca della 
bellezza e delle idee superiori, questo 
doppio diventa più sottile ed equili-
brato man mano che la triade superi-
ore aumenta la sua presenza. È allora 
che il nostro cuore si apre e scopriamo 
il maestoso mondo della cooperazione 

cosmica. La luce della triade superiore 
aumenta gradualmente e cominciamo a 
sentirci membri di una grande comu-
nità cosmica. Ci stiamo lasciando alle 
spalle il sentiero lunare e calpestiamo il 
sentiero solare che conduce a una vita 
di cooperazione cosmica e alla realiz-
zazione dell'unità di tutti.

“In verità, la cooperazione fa sbocc-
iare le occasioni, ma bisogna capire ciò 
che comporta… Proprio così, anche 
nella minuta assistenza reciproca è 
presente una cooperazione di valore 
cosmico. Ogni sguardo, ogni stretta di 
mano, ogni pensiero sono suoi vettori, 
se usati di proposito.”3 

Quindi, vediamo che tale cooperazione 
cosmica è possibile solo quando la triade 
spirituale è risvegliata e la triade inferiore 
è completamente trasmutata attraverso 
la sua osservazione cosciente nella vita 

Final Journey, 1922, di Nicholas Roerich

3 Cuore, 1932, 3rd ed. (New York: Agni Yoga Society, 
2021), § 204.



della speculazione come della vergogna 
dell'umanità. Allora il Nuovo Mondo 
dovrebbe avere un sistema di cooper-
azione e condivisione non speculativo e 
senza scopo di lucro. Promuoverebbe il 
ruolo del cuore, della cultura, dell'etica e 
della costruzione della comunità. Ciò si 
manifesterebbe lungo molteplici strade, ad 
esempio creando comunità fisiche, come 
quelle che già vediamo formarsi intorno 
all'agricoltura biologica o a vari interessi 
spirituali/culturali, ma anche dai colleghi 
uniti provenienti da tutte le parti del nos-
tro pianeta e oltre, lavorando insieme per il 
Bene comune e tutti coloro che sono inter-
connessi con sottili correnti magnetiche 
che si irradiano dai loro cuori.

In chiusura, rivediamo il brano delle 
Lettere di Helena Roerich del 1938: “Di 
conseguenza, si dovrebbe intendere la 
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di tutti i giorni. Tale cooperazione di cui 
stiamo discutendo non è il prodotto di 
atti volontari, o il desiderio di ottenere o 
dimostrare qualcosa, di insorgere contro 
qualcuno, o di seguire qualche ideologia 
sociale popolare, e così via: questi sono 
squilibri del doppio. La triade superiore 
è quella della calma e della pace che flu-
iscono liberamente, della solennità, della 
saggezza intrinseca e della disciplina 
ardente; ci rende collaboratori del Bene 
Comune.

“Il Grande Pellegrino non nascose di 
aver bisogno della collaborazione umana. 
L’azione dell’energia psichica viene evocata 
solo quando se ne intende appieno la pre-
senza, ed è efficace solo se il cuore è puro.”4

L'economia della cooperazione
Rivediamo brevemente come la cooper-

azione dello spirito si rifletterà nell'econo-
mia e nel tessuto sociale del Nuovo Mondo.

Se dovessimo espandere la Comunità di 
Buddha o Cristo al mondo intero, come 
funzionerebbe quel mondo? Questi Mae-
stri incoraggerebbero la speculazione, il 
profitto, la concorrenza, l'ansia e tutti gli 
altri attributi del sistema attuale, che è il 
sistema del vecchio mondo?

Di seguito è riportata una citazione dal 
libro Heart dell'Agni Yoga che si riferisce 
a tale sistema come a una forma di schia-
vitù perché è costruito attorno alla triade 
inferiore.

“L’Era ventura libererà l’uomo da tutte le 
schiavitù. Lo si otterrà collaborando con la 
Gerarchia. Noi non ci stanchiamo di insis-
tere sulla cooperazione. È impossibile real-
izzare il valore del cuore, che tutto abbrac-
cia, se, anziché cooperare, si inseguono le 
più varie schiavitù. Stabiliamo dunque che 
lo stato di collaborazione, nello studio delle 
correnti magnetiche, decuplica la potenza 
delle correnti partecipanti.”5 

Il sistema del vecchio mondo si basa 
sul percorso lunare della separazione per-
cepita e sull'errore del guadagno perso-
nale e della proprietà. L'Agni Yoga parla 

comunità, non in senso stretto ma in senso 
molto ampio, proprio come cooperazione 
con tutta l'umanità, con tutti i mondi, con 
tutto ciò esiste. Le persone soffrono molto 
per la mancanza di un atteggiamento ami-
chevole l'una verso l'altra; quindi rinchiu-
derli in comunità chiuse non farà che raf-
forzare la loro alienazione dalla comunità 
mondiale, che contiene tutta l'umanità e 
tutti i piani dell'Essere.

“In verità, si sta creando l'epoca della 
cooperazione comune. . . .

“Sviluppate la commensura, questa la 
base della cooperazione.”6

Book of Doves, 1911, di Nicholas Roerich

4 Sovramundano, 1938, 3rd ed. (New York: Agni Yoga 
Society, 2020), § 158.
5 Heart, 139.
6 Lettere di Helena Roerich, Vol. 2, 1935–1939 (New 
York: Agni Yoga Society, 2020), 10 settembre  1938.
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1 American Museum of Natural History, “Ein-
stein: A Matter of Time,” accessed May 15, 2023, 
https://www.amnh.org/exhibitions/einstein/
time/a-matter-of-time.
2  H. P. Blavatsky, The Secret Doctrine: The Syn-
thesis of Science, Religion, and Philosophy, Vol. 1 
(London: Theosophical Publishing Company, 
1888, reprinted 2022), 274.

Il Tempo è un'Illusione 
di Kathy O’Conner

In una sfida a contemplare la profon-
dità di questo argomento profondo e 
sfuggente, dove le parole sono incom-

plete per esprimere il significato della sua 
infinita bellezza, sono stata attratta ad 
assorbirlo maggiormente nel mio essere. 

Il tempo è un'illusione, un costrutto per 
aiutare coloro che sono in forma umana a 
separare ciò che è accaduto in passato da 
ciò che sta accadendo nel presente e ciò che 
accadrà in futuro. Sono le menti umane 
che vedono il tempo come un movimento 
in avanti, come un'espansione, come uno 
stato progressivo dal passato al futuro. Mi 
è venuta in mente la teoria della relatività 
di Albert Einstein e il modo in cui la grav-
ità influenza lo spazio e il tempo. "Ein-
stein stabilì che il tempo è relativo, in altre 
parole, la velocità con cui il tempo passa 
dipende dal tuo quadro di riferimento.”1  

Il tempo è un concetto illusorio, creato 
dai limiti della coscienza umana che influ-
enzano il modo in cui viviamo il mondo. 
Il tempo non è oggettivo. È formato dalle 
percezioni umane. L'Universo esiste al di 
là dello spazio e del tempo e non è influen-
zato da quelle limitazioni poste su di esso 
dal mondo fisico o dalle menti umane.

Il tempo è una misura del cambiamento, 
e se non c'è cambiamento, allora "il tempo 
non c'è" ed è quindi un'illusione. L'uni-
verso è eterno, immutabile, ed è chiamato 
Maya “perché tutto è temporaneo in esso, 
dalla vita effimera di una lucciola a quella 
del Sole. Rispetto all'eterna immutabilità 
dell'Uno e all'immutabilità di quel Prin-
cipio, l'Universo, con le sue forme eva-
nescenti e sempre mutevoli, deve essere 
necessariamente nella mente.”2 Quindi 
tutto all'interno dell'Universo è "in conti-
nua evoluzione", mentre l'Unico Principio, 
l'Universo, rimane immutabile. 

Pertanto, in queste forme mutevoli, il 
tempo è formulato da un punto focale nella 
nostra coscienza che aiuta a dividere il pas-

sato dal presente e dal futuro. Ma sembra 
che in certi momenti se si ha consape-
volezza e consapevolezza focalizzata per 
concentrarsi su un singolo punto di cosci-
enza e placare i pensieri incessanti, allora 
attraverso la meditazione profonda e l'at-
tenzione, si potrebbe entrare in uno stato 
di consapevolezza e chiarezza accresciute 
che possono trasformare il nostro solito 
esperienza del tempo. In questo stato, la 
mente può trascendere i consueti confini 
del tempo e dello spazio e sperimentare il 
senso dell'atemporalità, dell'essere piena-
mente presente senza alcun senso del 
tempo. In questo momento, si può incon-
trare una tale trasformazione che porterà 
una comprensione della natura immuta-
bile dell'universo oltre la nostra percezi-
one del tempo, poiché il tempo è illusorio. 

Un altro esempio potrebbe essere quando 
si percepisce che il tempo si ferma e tutto 
ciò che esiste fa parte dell'Uno. Quando si 
è impegnati in progetti o lavori superiori, 
in cui tutta l'attenzione è completamente 
diretta su un singolo punto focale verso il 
lavoro superiore - comporre musica, sforzi 
artistici, scrivere o immergersi nello studio 
- ci si può improvvisamente svegliare per 
rendersi conto che sono stati impegnato 
nel lavoro da ore, eppure sembra passato 
solo un attimo. Quando tutta la propria 

Devita, 1932, di Nicholas Roerich

Invitiamo i nostri lettori ad inviare i loro 
pensieri sui versetti tratti dall’Insegnamento 

dell’ Agni Yoga

Pensieri sull’ Agni Yoga
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 AYQ Notizia: Questo 14 ottobre, WMEA festeggerà il suo 
41° anniversario! Coloro che vorrebbero partecipare di per-
sona o tramite Zoom sono cordialmente invitati a registrarsi 
staff@wmea-world.org.
AY Classi: A partire da settembre, la nostra lezione online del 
mercoledì studierà l'avvincente argomento di "ossessione e 
possesso". Offriamo anche un gruppo di studio mensile sull'Agni 

Yoga, oltre a uno impegnato nello studio dei quaderni di Helena 
Roerich. Per aderire alle classi/gruppi di studio, o per maggiori 
informazioni, inviare una mail a: staff@wmea-world.org.

Sede internazionale dell'Agni Yoga Society:
Agni Yoga Society, Inc.
319 W 107th St.

attenzione è diretta su un singolo punto, 
il tempo sembra fermarsi, rivelando un 
senso di atemporalità.

Noi in forma umana applichiamo la 
misura del tempo per verbalizzare ciò che 
era, ciò che è e ciò che sarà. Ma lo Spazio 
infinito è senza tempo. Le nostre molte 
vite costituiscono la Vita Una, e quindi, 
tutto ciò che era (passato), è (presente) 
e sarà (futuro) sono la "somma totale" di 
Una Vita e "il tempo non era". È un'illusi-
one, poiché è percepita attraverso lo stato 
di coscienza attraverso i vari stati di essere 
e coscienza nel viaggio verso l'eternità. 

Pralaya e Manvantara, l'espirazione e 
l'inspirazione, l'involuzione e l'evoluzione, 
sono alla base dei cicli della creazione in 
cui tutto passa attraverso la distruzione e 
la rinascita e riflettono il modo in cui la 
ruota del tempo si ripete. Una ruota non 
ha inizio né fine, proprio come l'Universo 
non ha inizio né fine. Questa intuizione 
ispira l'idea che il tempo sia un'illusione 
perché il tempo richiede un cambiamento. 

Sembra che solo scendendo nella mate-
ria si sia manifestato il concetto di tempo, 
poiché in una forma fisica si possono per-
cepire il movimento e il cambiamento. Il 
movimento dà il senso del tempo attra-
verso i concetti di condizioni mutevoli 
e movimento in avanti. Il movimento si 
avverte nel mutare delle stagioni e dei 
cicli lunari. Fa parte dell'esperienza nella 
forma, dall'involuzione nella materia, che 
lo spirito sperimenti la coscienza.

Con ogni incarnazione, c'è una con-
tinua evoluzione sul sentiero dell'es-
perienza. È la mente che fa paragoni 
temporali indicando dove è iniziato un 
cambiamento o un nuovo percorso o 
dove è terminato un cambiamento o un 
percorso. Per esempio, nascita e morte; 
infanzia ed età adulta; questa vita e la 
vita passata; oggi, ieri e domani. Ma tutti 
questi sono percepiti come tempo in 
base alla nostra percezione e al modo in 
cui percepiamo l'evento. È nella forma 
fisica che il tempo è compartimentato 

in diverse durate. Nel valutare il tutto, 
l'unica essenza unita in ogni persona è un 
accumulo di tutte le diverse esperienze 
nel corso della totalità delle vite e degli 
stati dell'essere e continuerà nell'eternità.

Anche nella scienza, ora è noto che il 
tempo differisce se ci si trova su Mercurio 
rispetto alla Terra o su un pianeta lontano. 
Il concetto di tempo sta ora approfondendo 
la nostra percezione. Considera quanti 
hanno espresso un'esperienza di pre-
morte in cui la loro "intera vita lampeggia 
davanti ai loro occhi". Ancora una volta, 
un segno di atemporalità.

Mentre ogni essere attraversa l'oceano 
infinito della coscienza, le condizioni 
mutevoli creano l'illusione del tempo. Ma 
con la continuità della coscienza, l'idea 
dell'atemporalità e dell'infinità dello Spazio 
diventa più esperienziale e apre la strada alla 
frase "il tempo non è, perché giaceva addor-
mentato nel seno infinito della durata".3 

Clouds Above the Expanses, 1917, di Nicholas Roerich

3 Blavatsky, The Secret Doctrine/ La Dottrina Segreta, 27.
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The Basis of the New 
Medicine

Part One

by Richard Rudzitis

“This training of psychic energy will 
be the true prophylaxis of humanity.”

Hierarchy, para. 190

Ispirando ardentemente gli scienziati e 
indirizzandoli verso nuove scoperte, 
l'Etica Vivente non può certo ignorare 

la medicina come guaritrice e restauratrice 
del corpo fisico e dell'anima umana. 
Fornendo numerosi consigli e istruzioni 
specifiche, l'Etica Vivente è davvero la base 
della nuova medicina.

Naturalmente, l'Etica Vivente non 
nega le migliori conquiste nella pratica 
della medicina moderna, ma invita a 
rivalutare e applicare l'antico patrimonio 
alla luce della nuova coscienza, che, a 
sua volta, dà impulsi insostituibili per 
la nuova ricerca medica e le nuove 
scoperte.

La direzione prevalente nella me-
dicina moderna è l'allopatia, nota per le 
grandi dosi di farmaci attraverso i quali 
vuole accelerare il processo di guari-
gione. La sua farmacoterapia si basa 
principalmente sulla chimica, compresi 
i farmaci e le preparazioni di bromo. 
Al contrario, l’Etica Vivente si oppone 
all'uso di stupefacenti nella pratica med-
ica, che sono inclusi nella maggior parte 
delle prescrizioni, poiché il loro uso a 
lungo termine può avere esattamente 
l'effetto opposto, sopprimere la vitalità 
del paziente e distruggere il suo intel-
letto. Altrettanto pericoloso è il bromo, 
che l'Etica Vivente chiama un estintore 
di fuochi. "L'uso di stupefacenti elimina 
i tre quarti della loro capacità vitale.”1 
“In alcuni casi specifici di malattie, ov-

viamente il medico ha il diritto di usare 
stupefacenti. Sono dannosi per le per-
sone con centri aperti e in particolare nel 
momento in cui un centro è in uno stato 
di infiammazione. Ma è deplorevole che 
la stragrande maggioranza dei medici 
non sappia nulla di tali infiammazioni, 
quindi, molto danno sarà continuamente 
causato da diagnosi errate.”2

L’Etica Vivente consiglia di prestare 
attenzione all'omeopatia. È necessaria una 
sintesi ragionevole di omeopatia e allopatia. 
"Il medico saggio sa dove è vantaggioso 
applicare l'uno o l'altro principio.”3 

Questa nuova medicina - chiamiamola 
la medicina dell'Agni Yoga - è nata dalle 
conclusioni della medicina indiana ved-
ica e tibetana, o dalle più alte conquiste 
degli yogi indiani e dei lama tibetani 
nell'esperienza medica. Sintetizzando 
e migliorando i sistemi dello Yoga su-
periore, che utilizzano metodi psichici 

L’Angolo della Salute
“...è per questo che vi invito a essere magnanimi, 

il che preserva la buona salute.”
Mondo del Fuoco I, § 173

Note: Qualsiasi indicazione è fornita al lettore come linea guida. È preferibile 
una consultazione medica prima di procedere. Nel caso, oltre a suggerivi cau-

tela, vi rammentiamo che qualsiasi azione è a vostra discrezione e rischio. 

Holy Lake, 1917, di Nicholas Roerich

1 Foglie del Giardino di Morya, II, Illuminazione, 
1925, trans. Agni Yoga Society, 3rd ed. (New York: 
Agni Yoga Society, 2021), § 223.
2  Lettere di Helena Roerich, Vol. 2, 1935–1939 
(New York: Agni Yoga Society, 2016), 7 May 1938.
3  Fiery World, Part III, 1935, trans. Agni Yoga So-
ciety (New York: Agni Yoga Society, 2021), § 523.



nascoste in loro.

Inoltre, il medico deve aiutare con la sua 
energia psichica e trasferire la scintilla al 
paziente. Il medico deve essere dotato di 
un elevato magnetismo o forza personale, 
vitale, o di una riserva di energia primaria. 
Combinando tre fattori, 1) la medicina, 2) 
la capacità di percezione del paziente e 3) 
l'energia del cuore del medico, può verifi-
carsi una cura di successo.

Il medico rafforzerà la sua capacità se si 
avvicinerà al paziente con sincera compas-
sione e simpatia, e se saprà essere un vero 
amico del paziente. Non c'è da stupirsi che 
Paracelso abbia detto che per essere un vero 
guaritore, un medico deve essere in grado 
di amare, cioè dare al paziente i migliori 
sentimenti del suo cuore, l'energia spirituale 
che irradia dalla sua personalità altamente 
morale, un cuore pieno di umanesimo.6 Op-
pure, come auspicava Ippocrate, il medico 
dovrebbe essere anche un filosofo, cioè un 
“coltissimo amico dell'umanità” di grande 
ampiezza culturale, che cerca consapevol-
mente di migliorarsi e di portare armonia 
a tutto l'ambiente.7

Questa è la nobile missione che l'Agni 
Yoga impone al medico: "I medici possono 
essere veri aiutanti dell'umanità nell'asce-
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e mettono in guardia contro il fascino 
di quello inferiore, Hatha Yoga. I suoi 
complessi esercizi di respirazione, che 
nell'attuale atmosfera avvelenata del 
pianeta, soprattutto della città, possono 
essere pericolosi. L'Agni Yoga consiglia 
solo un semplice, breve periodo di pran-
ayama per purificare gli organi respiratori 
e rafforzare la coscienza.

La nuova medicina segue il sentiero 
dell'Agni Yoga; i cui metodi si basano 
su una lunga esperienza e richiedono di 
sviluppare le forze potenziali nascoste in 
una persona, l'energia ignea o psichica del 
proprio cuore, e di applicarla per combat-
tere le malattie.

Spesso vediamo che esperienze ordinarie 
e gioiose o un'ondata di energia possono ri-
pristinare un corpo stanco o indebolito. Ciò 
significa che in tali momenti la forza vitale 
di una persona si risveglia e gli impulsi di 
energia psichica, aumentando l'attività del 
sistema nervoso, portano il corpo in equilib-
rio. Ma "ecco perché lo Yoga è necessario, 
in quanto incrementa l’esaltazione ed evita 
la caduta.”4

La medicina consiglia l'uso della guarigi-
one con mezzi appropriati della natura sotto 
forma di rimedi, che creano nel paziente la 
capacità di resistere, di aumentare la vitalità 
per aiutare il corpo stesso a combattere con 
successo la malattia. Pertanto, specialmente 
all'inizio di una malattia, vengono som-
ministrati al paziente forti rimedi tonici. 
Ma come nota la medicina dell'Agni Yoga, 
“tutte le medicine non sono che espedienti 
ausiliari: senza l’energia primaria non c’è 
medicina che agisca.”5 Pertanto, è prima 
necessario somministrare tali medicinali 
che agiscono non solo sulla sede o sull'orga-
no malato, ma anche su tutti i centri nervosi, 
risvegliando l'energia psichica del paziente.

In secondo luogo, è necessaria anche 
la capacità di percepire il paziente stesso, 
ovvero di avere fiducia nel medico e nella 
sua forza. In questo modo, accetteranno 
più facilmente aiuto e libereranno le forze 

sa dello spirito.” 8 “Si può esortare tutti i 
medici del mondo a iniziare una missione 
di spiritualizzazione del cuore.”9

La medicina dell'Agni Yoga, mentre 
consiglia di aggiungere una scintilla di 
energia psichica a tutte le prescrizioni e 
medicine come un potente aiuto, sottolinea 
anche l'enorme ruolo che la suggestione e 
l'autosuggestione svolgeranno nel tratta-
mento delle malattie nel prossimo futuro. 
La medicina tibetana è sicura che anche il 
cancro nella fase iniziale, come alcune altre 
gravi malattie, possa essere curato con la 
suggestione. Pertanto, "Tutti i medici devono 
sviluppare in se il potere della suggestione.”10

4 Agni Yoga, 1929, 6th ed. (New York: Agni Yoga Society, 
2016), § 650.
5 Fratellanza, 1937, trans. Agni Yoga Society (New York: 
Agni Yoga Society, 2021), § 11.
6 Paracelso: La storia conosce un certo numero di 
persone eccezionali il cui destino fu quello di svolgere un 
ruolo importante nel progresso dell'evoluzione umana, 
avendo precedentemente visitato la Fortezza della 
Grande Conoscenza. Così, Paracelso trascorse un certo 
periodo di tempo in uno degli Ashram della Roccaforte 
trans-himalayana ottenendo una grande conoscenza. 
Agni Yoga Glossary (New York: Agni Yoga Society, 2016).
7  Ippocrate di Kos era un medico greco che viene indica-
to come il "Padre della medicina".
8 Aum, 1936, trad. Agni Yoga Society, 2nd ed. (New York: 
Agni Yoga Society, 2021), § 3.
9 Mondo del Fuoco II, 1934 (New York: Agni Yoga Soci-
ety, 2021), § 217.
10 Mondo del Fuoco I, 1933, 2nd ed. (New York: 
Agni Yoga Society, 2016), § 293.

Charaka, 1936, di Nicholas Roerich
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Continued on page 11

1AMORC: The Ancient and Mystic Order of the Rosy 
Cross, also known as the Rosicrucian Order.

December 6, 2003
Dialogue continues
Dear ——,

31 marzo 2003
[Agni-Yoga] Gruppo di studio-Storia
Caro  ——,

No, i Roerich non fecero ritorno in 
America, tranne i brevi viaggi di Nich-
olas Roerich. Subito dopo la fine della 
spedizione nel 1928, tornarono in India, 
a Darjeeling, quindi si stabilirono nella 
Kullu Valley nell'Himalaya, dove vissero 
fino alla morte di Nicholas Roerich. Lì 
fu istituito un attivo istituto scientifico. 
Helena Roerich e il loro figlio maggiore, 
George, si trasferirono a Kalimpong dove 
vissero fino alla morte di lei nel 1955. Poi 
lui tornò in Russia, a Mosca, dove dir-
esse l'Istituto di studi orientali. Morì nel 
1960. Il figlio minore, Svetoslav, sposò la 
star del cinema più famosa (e, secondo 
la maggior parte della gente, più bella) 
dell'India, Devika Rani, e vissero a Ban-
galore fino alla loro morte nei primi anni 
novanta.

Hai ragione, gran parte dei libri, e non 
solo l'insegnamento generale, era specifi-
camente diretto a Helena Roerich. Nei 
libri russi la differenza è evidente perché, 
come nella maggior parte delle lingue, 
ci sono diversi pronomi di seconda per-
sona singolare e plurale. L'inglese ha 
perso questa distinzione, quindi è difficile 
definirlo se il contesto non lo definisce.

		  Daniel

8 aprile 2003
[Agni -Yoga] Un po' di Nostalgia

25 marzo 2003
[Agni-Yoga] Gruppo di studio-Storia  
Caro  ——,

Grazie per le belle parole. Sono 
tentato di sentirmi orgoglioso del 
risultato ottenuto dalla così buona 
diffusione dei libri su Internet, e 
ora con il corrispondente sito russo, 
l'orgoglio raddoppia. Di tutte le cose 
che abbiamo fatto, sento che questa 
è la più devota al puro servizio. E 
presto ci sarà il tedesco, credo, e poi 
l'islandese, credo, e poi altri, qualun-
que cosa gli editori di tutto il mondo 
vorranno permetterci di pubblicare.

I Roerich formarono un gruppo di 
studio a New York poco dopo il loro 
arrivo, nel 1920. Il gruppo si riunì 
regolarmente per quasi tre anni e il 
materiale derivato da quegli incontri 
è ciò che costituisce il primo libro, 
The Call – Appello.

Nella primavera del 1923, i Roerich 
si stavano preparando a partire per 
l'Europa e poi per l'India per orga-
nizzare la grande spedizione nell'Asia 
centrale. Gli studenti si sentivano 
piuttosto tristi, forse anche un po' 
disperati, a causa della perdita dei 
loro insegnanti. Un messaggio di M. 
li rassicurò sul fatto che non sareb-
bero stati affatto abbandonati, che 
Lui sarebbe stato sempre con loro e 
che avrebbero potuto continuare ad 
essere guidati direttamente da Lui e 
dai loro maestri, ovunque si trovas-
sero. Inviò quindi un messaggio in cui 
designava il 24 marzo come giorno da 
dedicargli. In cui commemorare il 
giorno in cui giunse il primo messag-
gio. Ordinò agli studenti di riunirsi in 
silenzio quel giorno e disse loro che 
avrebbe dovuto essere un giorno per 
"iniziare gli eventi".

Se vuoi chiedere di più, per favore 
fallo.

		  Daniel 

Caro  ——,
Sì, ho un rapporto speciale con 

l'oceano. (Sina era solita ridicoliz-
zarlo perché, per lei, avrei dovuto 
amare di più le montagne.)

Da bambino, uscivo su un molo, 
proprio in un punto sporgente, e mi 
sedevo lì con i piedi che penzolavano 
nell'acqua, consapevole che, poiché 
l'oceano andava ovunque, in tutto il 
mondo io era "collegato" al pianeta. 
Sì, davvero un'energia speciale.

Grazie per avermelo ricordato. . . 
		  Daniel 

9 aprile 2003 
[Agni-Yoga] Nicholas Roerich: La 
Connessione Rosacrociana
Caro  ——,

Per completare un po' le tue infor-
mazioni:

H. Spencer Lewis, il fondatore di 
AMORC, e Nicholas Roerich erano 
amici. Prima che AMORC si trasferisse 
a San Jose, erano ospitati a New York nel 
vecchio Roerich Museum.  

Dopo la firma del Patto Roerich, 
AMORC è stata la prima organizzazi-
one in questo paese, a parte il Museo, a 
sventolare lo Stendardo. Lo fecero, con 

Dialoghi Con
 Daniel Entin

Daniel Entin (1927–2017), Ex Direttore Esecutivo 
del Nicholas Roerich Museum
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Dialoghi con Daniel Entin
(continua da pagina 10)

SUNDAY WEBINAR REGISTRATION

https://wmea-world.org/live.html

WHITE MOUNTAIN WEBSITE

https://wmea-world.org

SUNDAY TALKS

https://youtube.com/wmeaworld/videos

JOLEEN’S BLOG

https://www.wmea-world.org/toay

AGNI YOGA LIVING ETHICS COMMUNITY

https://facebook.com/groups/Agni.Yoga.Living.Ethics.Community/

ZODIAC NEWSLETTER

https://www.wmea-world.org/zodiac_newsletter.html

Lettera agli operatori della rete
(continua da pagina 2)

orgoglio, fino a quel periodo terribile 
del maccartismo in America, quando 
furono costretti dalle pressioni locali a 
rimuovere lo Stendardo perché Roerich 
era russo. Fu solo nel 1985, credo, 
quando ci fu un nuovo Imperator, che fu 
allestita una mostra di Roerich al Museo 
Egizio e lo Stendardo fu alzato ancora 
una volta. Non durò a lungo a causa di 
altre opposizioni interne.

Mentre viveva nell’Himalaya, Roerich 
inviò articoli a Lewis per la pubblicazi-
one nel Rosacroce Digest. Roerich è stato 
descritto nel Digest come un Alto Legato 
Rosacrociano.

		  Daniel

12 aprile 2003
[Agni-Yoga] Nicholas Roerich: La 
Connessione Rosacrociana
Caro  ——,

Non conosco alcun collegamento. 
Nessun Rosacroce mi ha mai parlato 
di lei [H.R.]. E la connessione di Nich-
olas Roerich era, credo, più con Lewis 
che con AMORC in quanto tale. Negli 
archivi Roerich all'Amherst College, 
ho visto un certificato di appartenenza 
all'AMORC a nome di Roerich firmato 
da H. Spencer Lewis, ma la riga per il 
nome di Roerich non era firmata. Prob-
abilmente fu un membro onorario.

		  Daniel 

12 aprile 2003
[Agni-Yoga] La Connessione Roerich 

Caro  ——,

No, non lo so. So che i Roerich erano 
fedeli alla memoria di HPB, e consider-
avano Steiner qualcuno che si era rivol-
tato contro di lei (in realtà, da quello 
che ho letto nella letteratura di Steiner, 

è proprio quello che ha fatto). Non 
credo si siano mai incontrati.

		  Daniel

28 luglio 2003
[Agni-Yoga] La mia maleducazione
Caro  ——,

Dovresti spiegare cosa intendi per 
"esauriente". Il sito web contiene un 
motore di ricerca, non una concor-
danza. Ma con un motore di ricerca, 
puoi trovare tanto o più di quanto è 
disponibile con una concordanza. Per 
favore, spiega cosa pensi che manchi.

Tendiamo a non discutere il tipo di 
fenomeni che descrivi. Il desiderio di 
tali fenomeni è solitamente scorag-
giato dalla maggior parte degli inseg-
nanti che li considerano distrazioni dal 
percorso, piuttosto che segni di realiz-
zazione. La proiezione astrale involon-
taria può averti convinto che il mondo 
extra-materiale esiste, ma non credo 
che possa fare di più per te. Non è un 
segno di sviluppo spirituale. Può suc-
cedere alle persone meno sviluppate 
quando sono sotto forte stress, o nel 
bel mezzo di un'esperienza estatica, 
oppure a causa della droga. Quando 
ero molto più giovane, se fossi andato 
orgoglioso dal mio insegnante con 
racconti di tali fenomeni, avrei ricev-
uto un duro colpo di frusta. 

Il libro che citi è, suppongo, quello 
di Joseph Weed, che si è messo nei 
guai con AMORC per averlo scritto 
e pubblicato. Se il suo libro ha provo-
cato in te esperienze extracorporee, 
posso presumere che AMORC avesse 
probabilmente ragione.

Grato che tu sia qui; felice che tu stia 
studiando l'Insegnamento. Cercher-
emo di essere il più utili possibile e sei 
sempre libero di non essere d'accordo!

		  Daniel

to, il lavoro e la completa devozione 
all'Insegnante prescelto.”7

La lettera seguente di Katherine a 
Helena Roerich è datata 20 agosto 1935:

Il nostro Giuramento di Fedeltà:
“Poiché sappiamo che Mme Helena 

Roerich e il Prof. Nicholas Roerich sono le 
uniche fonti attraverso le quali viene fornito 
il Grande Insegnamento dato dal Maestro 
M., noi sottoscritti ci impegniamo a seguire 
la Guida di Mme Helena Roerich e del Prof. 
Nicholas Roerich nel sostenere e diffondere 
questi Insegnamenti dove e nel modo in cui 
sarà ritenuto più sentito dal Maestro M. come 
espresso attraverso Mme Helena Roerich e 
il Prof. Nicholas Roerich”.

Katherine Campbell
Ingeborg Fritschi
Amy M. Welsh

Con amore, 

Joleen Dianne DuBois
Presidente e fondatrice
White Mountain Education Association, Inc.

7 Lettere di Helena Roerich, Vol. 2, 1935–1939 (New York: 
Agni Yoga Society, 2016), 23 novembre  1937.
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https://www.wmea-world.org/toay
https://facebook.com/groups/Agni.Yoga.Living.Ethics.Community/
http://www.wmea-world.org/zodiac_newsletter.html
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